
 
 

 

 

 

 

C I T T A ’ D I  C A P R I A T E  

S A N  G E R V A S I O  
Provincia di Bergamo 
Piazza della Vittoria, 4 

24042 CAPRIATE SAN GERVASIO 

 

ORIGINALE 

 

V E R B A L E  D I  D E L I B E R A Z I O N E   
 

D E L L A  
 

G IUNTA  CO MUN ALE  

 

NUMERO  94   DEL  08-07-2026 

 
 

Oggetto: AGGIORNAMENTO, AI SENSI DELL'ART.10 L 21.11.2000, CATASTO 

AREE PERCORSE DAL FUOCO. 

 

 

L'anno  duemilaventisei, addì  otto del mese di luglio alle ore 15:30, in Capriate San Gervasio 

nella sala delle adunanze si è riunita la GIUNTA COMUNALE. 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale Di Piazza dott.ssa Annalisa che cura la 

verbalizzazione del presente atto. 

All’appello risultano: 

 

ESPOSITO CRISTIANO SINDACO P 

PIROLA DONATELLA VICE - SINDACO P 

SALA LUCA ALESSANDRO ASSESSORE P 

DELLA VITE SUSANNA ASSESSORE P 

CUVA CLAUDIO ASSESSORE P 

 

Totali assenti    0  Totali presenti    5. 

 

Il/La Sig./Sig.ra ESPOSITO CRISTIANO assunta la presidenza, e riconosciuta la legalità 

dell’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la GIUNTA COMUNALE a deliberare 

sull’oggetto sopraindicato 
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PREMESSO CHE: 

→ La Legge 21 novembre 2000, n. 353 avente a oggetto “Legge quadro in materia di incendi 

boschivi” e contenente divieti e prescrizioni derivanti dal verificarsi di eventi calamitosi 

riferiti agli incendi boschivi, prevede all’articolo 10, comma 2, l’obbligo per i Comuni di 

censire i soprassuoli percorsi da incendi, avvalendosi anche dei rilievi effettuati dal Corpo 

Forestale dello Stato (ora Arma dei Carabinieri), al fine di applicare i vincoli temporali 

previsti al comma 1 della medesima legge; 

→ L’istituzione di detto catasto prevede l’apposizione di vincoli che limitano l’uso del suolo 

solo per quelle aree che sono individuate come boscate o destinate a pascolo, aventi 

scadenze temporali differenti, ovvero: 

a) Vincoli quindicennali: la destinazione delle zone boscate e dei pascoli i cui soprassuoli 

siano stati percorsi dal fuoco non può essere modificata rispetto a quella preesistente 

l’incendio per almeno quindici anni. In tali aree è consentita la realizzazione solamente 

delle opere pubbliche che si rendano necessarie per la salvaguardia della pubblica 

incolumità e dell’ambiente. Ne consegue l’obbligo di inserire sulle aree predette un 

vincolo esplicito da trasferire in tutti gli atti di compravendita stipulati nei quindici anni 

dall’evento; 

b) Vincoli decennali: nelle zone boscate e nei pascoli i cui soprassuoli sono stati percorsi 

dal fuoco, è vietata per dieci anni la realizzazione di edifici, nonché di strutture e 

infrastrutture finalizzate ad insediamenti civili e attività produttive, fatti salvi i casi in 

cui, per detta realizzazione, siano stati già rilasciati atti autorizzativi comunali in data 

precedente l’incendio sulla base degli strumenti urbanistici vigenti a tale data. In tali 

aree sono vietati per dieci anni anche il pascolo e la caccia; 

c) Vincoli quinquennali: sui predetti soprassuoli è vietato per cinque anni lo svolgimento 

di attività di rimboschimento e di ingegneria ambientale sostenute con risorse 

finanziarie pubbliche, salvo il caso di specifica autorizzazione concessa dal Ministro 

dell’Ambiente, per le aree naturali protette statali, o dalla Regione competente, per 

documentate situazioni di dissesto idrogeologico o per particolari situazioni in cui sia 

urgente un intervento di tutela sui valori ambientali e paesaggistici; 

 

CONSIDERATO CHE: 

→ nel Comune di Capriate San Gervasio, all’entrata in vigore della Legge 21 novembre 2000, 

n. 353, non esistono casi in cui aree siano state percorse dal fuoco e che siano pertanto 

oggetto di vincoli derivanti dalla citata legge, così come riportato nel Piano AIB (Attività 

contro gli Incendi Boschivi) di cui la Giunta Regionale della Lombardia, con 

Deliberazione del 29/12/2016, n. X/6093, ha approvato il piano regionale delle attività di 

previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi; 

→ il Piano Regionale completo e pubblicato ha introdotto alcune modifiche riguardanti, in 

particolare: 

a) la ridefinizione delle procedure operative per la lotta attiva e delle competenze in 

materia A.I.B. di Enti e istituzioni, nonché delle figure di riferimento operative per 

l’A.I.B., in recepimento delle disposizioni di cui al D.lgs. n. 177/2016; 

b) la ridefinizione del “periodo ad alto rischio di incendio”, con la possibilità di aprirlo e 

chiuderlo più di una volta all’anno, in funzione della variazione delle oggettive condizioni 

di pericolo; 

c) la rimodulazione delle attività di formazione, con delocalizzazione dei corsi presso gli 

Enti territorialmente competenti, e valorizzazione del ruolo delle esercitazioni come 

momento formativo e costruttivo anche di rapporti di cooperazione fra Enti; 

d) l'introduzione di indicazioni tecniche per la redazione dei Piani di emergenza comunali, 

per quanto riguarda il tema degli incendi boschivi; 
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e) l'indicazione secondo cui le segnalazioni di incendio boschivo possono essere fatte alla 

Sala Operativa Regionale di Protezione Civile al numero verde 800.061.160 e alla Sala 

Operativa dei Vigili del Fuoco; 

→ non essendo individuata alcuna nuova area percorsa dal fuoco nel periodo di riferimento, 

l'aggiornamento grafico e alfanumerico del catasto finalizzato a censire i soprassuoli 

percorsi dal fuoco risulta ad oggi privo di elementi e pertanto d'esito nullo; 

 

RICHIAMATA la delibera di Giunta Comunale n. 36 del 15-03-2023 ad oggetto “Istituzione 

ai sensi dell’art. 10 L. 21.11.2000, n. 353 Catasto Aree percorse dal Fuoco”; 

 

RICHIAMATE altresì le successive deliberazioni di Giunta Comunale aventi ad oggetto 

l'aggiornamento annuale dello strumento, tra cui la n. 59 del 08-05-2024 e la n. 49 del 16-04-

2025; 

 

VISTO l’obbligo di redazione e di aggiornamento annuale di tale strumento previsto dall'art. 

10, comma 2, della Legge n. 353/2000; 

 

DATO ATTO che dalle verifiche e dalle risultanze in possesso degli uffici del Settore 

Tecnico non risultano incendi boschivi verificatisi nel territorio comunale nel periodo di 

riferimento, e che non sono pervenute segnalazioni di eventi calamitosi da parte degli enti 

preposti alla tutela antincendio boschivo, confermando l'inesistenza di aree soggette ai vincoli 

di cui alla Legge n. 353/2000; 

 

ACQUISITO il parere del Responsabile del Settore Tecnico reso ai sensi dell’art. 49, comma 

1, e art. 147-bis del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), come modificato dal 

Decreto Legge 10 ottobre 2012, n. 174 (convertito in Legge 7 dicembre 2012, n. 213), in 

merito alla regolarità tecnica e alla correttezza dell’azione amministrativa; 

 

RITENUTO di non dover acquisire il parere di regolarità contabile del Responsabile del 

Settore Economico Finanziario in quanto l'atto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 

situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente e non è prevista alcuna spesa; 

 

DATO ATTO CHE: 

→ nella fase preventiva della formazione dell’atto si è provveduto, a norma dell’art. 147-

bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, al controllo preventivo di regolarità 

amministrativa, come risulta dal parere allegato; 

→ la presente proposta di deliberazione non comporta riflessi sul bilancio comunale; 

 

VISTA la proposta di deliberazione; 

 

Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di legge; 

 

P R O P O N E  

 

1. di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

2. di aggiornare, per le ragioni di cui in premessa e ai sensi dell’art. 10 della Legge 21 

novembre 2000, n. 353, il Catasto delle aree percorse dal fuoco (catasto incendi) 

dell'anno 2026, il quale risulta sprovvisto di allegato elenco delle aree percorse dal 

fuoco e della relativa planimetria generale in quanto non sono presenti nuovi 

soprassuoli percorsi da incendio nel territorio comunale; 
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3. di dare atto che il presente provvedimento sarà esposto per trenta giorni consecutivi 

all’Albo Pretorio Comunale per consentire la presentazione di eventuali osservazioni. 

Decorso il suddetto termine, il Comune valuterà le eventuali osservazioni presentate 

ed approverà nei successivi sessanta giorni gli elenchi definitivi e le relative 

perimetrazioni; 

 

4. di assegnare al Servizio Tecnico la responsabilità dell’aggiornamento annuale del 

Catasto delle aree percorse dal fuoco, previsto dall’art. 10 della Legge n. 353/2000; 

 

5. di demandare al Responsabile del Servizio Tecnico Comunale l’adozione di tutti gli 

atti e gli adempimenti gestionali connessi e consequenziali al presente atto. 

 

Allegati:  

- pareri tecnico reso  ai sensi dell’art. 49, comma 1, e art. 147 bis del D.Lgs. n. 267 del 

18/08/2000. 

 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Vista la proposta; 

 

Visto il parere tecnico reso  ai sensi dell’art. 49, comma 1, e art. 147 bis del D.Lgs. n. 267 del 

18/08/2000. 

 

con voti unanimi favorevoli resi ed espressi nei modi e nelle forme di legge; 

 

D E L I B E R A 

Di approvare la proposta. 

 

Con separata ed unanime votazione il presente atto viene dichiarato immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4, del D.Lgs. 267 del 18.08.2000. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Il SINDACO  Il Segretario Comunale 

ARCH. CRISTIANO ESPOSITO  dott.ssa Annalisa Di Piazza 

 

 

Atto firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs. n. 82 del 7.3.2005 e norme collegate 

 

 


